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Nella Provincia di Bolza-
no si continuano a regi-
strare alti tassi di occu-

pazione. Stando agli ultimi dati
riferiti al IV trimestre dello
scorso anno, secondo l’Osser-
vatorio del Mercato del Lavoro
dellaProvinciaautonoma,sire-
gistra un aumento del 2,6% ri-
spetto allo stesso periodo
dell’annoprecedenteeintermi-
ni assoluti sono stati creati
4.516 nuovi posti di lavoro. I
nuovioccupatisonorappresen-
tati più da donne (+4,9%) che
dauomini(+0,9%).Ilsettoreal-
berghieroequellodellaristora-
zione hanno incrementi soste-
nutiesuperioriallamediadegli
altri settori. Il trend del tasso di
occupazioneèdovutoancheal-
lacreazionedi1.470nuoviposti
dilavoro(benil33%)perlavora-
tori stranieri (di cui 600 extra-
comunitari)chesupplisconoal-
la fortecarenza di manodopera
degli autoctoni, principalmen-
te per i lavori stagionali e meno
qualificatineivari settori.

Dall’ultimorapportosulmer-
cato del lavoro per l’anno 2006,
si deduce che i tassi di attività
nella Provincia di Bolzano or-
mai sono oltre il 70% (circa
60% per le donne) superando
di gran lunga quelli dell’Italia e
raggiungendo i Paesi europei
con i più alti tassi di occupazio-
ne (Svezia, Regno Unito, Fin-
landia,Danimarca). Gli obietti-
vi di Lisbona per quest’area del
nostro Paese non rappresenta-
nounmiraggio, soprattuttoper
quanto concerne il tasso di oc-
cupazionefemminileconilqua-
le l’Italia si trova ancora a fare i
conti, nonostante il migliora-
mento negli ultimi anni grazie
ai recenti interventi legislativi
(principalmente part-time e
contratto di inserimento). A
Bolzano gli alti tassi di occupa-
zione delle donne sono dovuti

soprattutto all’aumento del la-
vorononatempopieno,checo-
me è noto consente alle donne
di rimanere in attività anche
neiperiodi incuivisononeces-
sità famigliari. Infatti, più di tre
quarti dei contratti part-time
notificatiall’ufficiotutelasocia-
le del lavoro di Bolzano riguar-
davano donne. L’unico neo è
che permane ancora un ritardo
per quanto concerne il tasso di
occupazione dei lavoratori an-
ziani, ancora sotto al 40% (ri-
spetto agli obietti europei che
fissano un tasso di almeno il
50%entro il 2010).

Le tipologie di lavoro più ri-
correnti riguardano l’ 89% dei
lavoratori, occupato mediante
contratti di lavoro cd. "stan-
dard"; il 3,5%concontrattidi la-
voro stagionale; il 2,8% tramite
contratto di apprendistato;
0,42% con contratto di sommi-
nistrazione, e lo 0,23% median-
te contratti di inserimento. Il
contratto di lavoro "standard"
prevale di gran lunga, come ac-
cadeanchea livello nazionale.

Ibuonirisultatisisonorealiz-
zatigrazieadunaeconomiaric-
caedinamica,maanchelepoli-
tiche del lavoro hanno svolto
un ruolo determinante, soprat-
tuttoperquantoriguardalemi-
sure volte apromuovere l’inse-
rimentodellepersonesvantag-
giate (giovani, donne, over 45,
immigrati): per l’occupazione
femminile determinanti, per
farfrontealleresponsabilità fa-
migliari e per un buon inseri-
mento nel lavoro, sono state la
promozione della formazione
continua sul lavoro e dell’ag-
giornamento professionale per
le categorie svantaggiate, non-
chélosviluppodellecooperati-
vesocialicomesededirealizza-
zione di nuova occupazione
perchi rimane privodi lavoro.

Marouane Achguiga

Bolzano, più donne
tra i nuovi occupati

L’INIZIATIVA
L’Ordinedi Venezia ha siglato
con la Cdcun accordo
che prevede lagratuità
dellaprocedura seviene
coinvoltoun proprio legale

A CURA DI
Valeria Zanetti

Molti i conciliatori, pochi
gli incarichi. I professionisti,
iscrittiaglielenchiistituititidal-
le Camere di commercio vene-
te, pronti a guidare le parti ver-
sounaccordoextragiudiziale,ri-
sultano ovunque più numerosi
delleprocedurealternativediri-
soluzionedelledispute(Adr,ov-
vero alternative dispute resolu-
tion, ndr) avviate durante il
2006.Nonèdunqueancorasem-
pre conveniente formarsi e ac-
creditarsicomeconciliatori.

APadovasono127gliaccredi-
tati disponibili, 142 a Venezia. A
Verona, dove è in corso una
campagna per promuovere la
conciliazione, che garantisce fi-
no a fine anno ai consumatori la
gratuità delle procedure, sono
106 gli iscritti al registro conci-
liatoriappena revisionato.«Nel
'98-'99 — spiegano allo sportel-
lo conciliazione — bastava pos-
sedere i requisiti e presentare la
domanda. Ora è necessario fre-

quentare la formazione di base
eunaggiornamentoogniduean-
ni, altrimenti si viene cancellati
dall’elenco». A Rovigo i conci-
liatorisono38:nel2006sonosta-
te presentate una decina di do-
mandediconciliazione,manes-
suna procedura è stata attivata.
Curia Mercatorum, associazio-
neistituitadallaCameradicom-
mercio di Treviso, cui aderisce
anche l’ente camerale di Bellu-
no, oltre a tre Camere di com-
mercio del vicino Friuli-Vene-
zia Giulia, per la promozione
delle procedure Adr conta 103
conciliatori accreditati, con sei
conciliazioni attivate nel 2006,
18nel2005, 15nel 2004.

A Vicenza i professionisti in
elenco sono 120, le domande di
conciliazionearrivateallospor-
tello camerale nel 2006 sono
state 134, circa il doppio rispet-
to alle 69 del 2005, ma solo un
terzo sono approdate all’aper-
tura di una procedura di conci-
liazione. «A volte le parti solo
su intervento dell’istituzione

camerale trovano un accordo,
prima di fissare l’incontro con
il conciliatore.

Accade invece anche che la
controparte interpellata abbia
già una causa in corso o non sia
interessata allo strumento, per
cui nel giro di un anno non riu-
sciamoneppure a chiamare tut-
tiiconciliatoriperseguirealme-
no una procedura. Continuia-
mo a ricevere richieste da parte
di professionisti disponibili a
formarsi, ma per quest’anno or-
ganizzeremosoloaggiornamen-
ti, non corsi di base», chiarisce
Alessandra Bozzoli, responsa-
bile del Servizio di arbitrato e
conciliazione della Cciaa di Vi-
cenza, dove invece si progetta
l’ampliamento rispetto allo
scorsoanno del periodo di pro-
mozionedellostrumentoalter-
nativo di risoluzione delle di-
spute fino a sei mesi, da giugno
a fine ottobre, con l’attivazione
della procedura gratuita per i
primi due scaglioni del tariffa-
rio, a vantaggio quindi soprat-

tutto dei consumatori o delle
imprese impegnate in piccoli
contenziosi.

«Il ricorso alle procedure
Adrcrescerà,perchélaconcilia-
zione è uno strumento pacifica-
tore tra le parte e perché i tempi
della giustizia sono lunghi. Gli
avvocatiinfattipossonosuggeri-
re una conciliazione tra una
udienza e l’altra di un giudizio
pendente. I conciliatori in futu-
ro troveranno sempre più occa-
sioni di impiego, anche se at-
tualmente per il professionista
assumere questo incarico non
èsempreeconomicamentecon-
veniente, inparticolare neicasi
in cui occorrono molti incontri
tra le parti per un accordo»,
puntualizza Patrizia Chiam-
pan, presidente della Camera
arbitrale nazionale e interna-
zionalediVenezia,chedurante
il2006hagestito86conciliazio-
ni, 36 tra imprese (valore me-
dio81milaeurocirca),50tra im-
prese e consumatori (valore
medio sei mila euro).

Unseminariopersensibiliz-
zare gli avvocati a fare ricorso
all’istituto della conciliazione,
uno strumento di soluzione del-
lecontroversiedaprospettareal
cliente e che invece viene spes-
sotrascuratodagli stessiprofes-
sionisti del diritto. "La concilia-
zioneel’avvocato"èinprogram-
ma il venerdì 20 aprile, dalle ore
14,allaCameradiCommerciodi
Venezia. Nel corso dell’incon-
trosiillustreràancheilprotocol-
lo d’intesa siglato dalla Cciaa,
dallaCameraarbitraleedall’Or-

dine avvocati di Venezia. L’ac-
cordo, che durerà tutto l’anno,
prevede la gratuità della proce-
dura di conciliazione nel caso
una delle parti sia rappresenta-
ta durante gli incontri davanti

al conciliatore da un avvocato
iscritto all’Ordine veneziano.
Si punterà poi l’attenzione sul-
la possibilità che la conciliazio-
nerappresenti infuturounnuo-
vo sbocco per la professione di
avvocato, individuando le cir-
costanzemigliori incuisuggeri-
re ai clienti il ricorso allo stru-
mento Adr.

L’avvocato,oltrearappresen-
tarelepartidavantialconciliato-
re,può,comealtrefigureprofes-
sionali, puntare all’iscrizione
nell’elenco tenuto dalle Camere

di Commercio dei conciliatori,
disponibili ad assistere le parti
inconflitto.

«Al nostro elenco sono iscrit-
ti, avvocati, ma anche ragionieri
edottoricommercialisti»,esem-
plifica Luciana Amato, respon-
sabile della formazione dei con-
ciliatoriiscrittiall’elencodell’en-
te camerale padovano. In altri
elenchivenetisonopresentigeo-
metri, periti e tecnici con vari ti-
tolicomeadesempiogliammini-
stratori condominiali, che ven-
gonoincaricatidiseguirelecon-

ciliazioniincasodicontroversie
tracoinquilinidellostessostabi-
leo traamministratore e condo-
mini. A seguito delle direttive di
Unioncamere nazionale del
2002, confermate dal decreto
del ministero della Giustizia del
2004 e da una serie di provvedi-
menti successivi, per accedere
all’elencodeiconciliatoriunpro-
fessionista deve seguire un cor-
so di base di 36 ore: 32 teoriche
più quattro di valutazione finale
delle competenze acquisite.
Inoltre, per i conciliatori già ac-
creditati, è previsto un corso di
aggiornamento obbligatorio su
base biennale della durata di 12
ore complessive, otto di forma-
zioneteoricopraticaealtrequat-
tro di valutazione. Il prossimo
aggiornamento programmato
inVenetoèorganizzatodallaCa-

mera di Commercio padovana e
riguarderà appunto i conciliato-
ri già accreditati che hanno par-
tecipato ai corsi di base nel
2003-2004.Lelezionisonoprevi-
ste lunedì 16 aprile (ore 9-18.30)
emartedì 17 (ore9-13).

Non sono programmati al
omento nelle altresedi camera-
li venete corsi di base, che con-
sentano la formazione necessa-
ria all’accreditamento, mentre
a Vicenza saranno organizzati
corsidiaggiornamentopercon-
ciliatori già accreditati tra mag-
gio e giugno.

 www.avvocatitriveneto.
it/tematiche_zoom.php?target=357

www.camera-arbitrale-venezia.com/
www.pd.camcom.it/dev_cciaa/web.

nsf/web/corso_conciliatori_2007
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CONSAPEVOLEZZA ENERGETICA E RISPARMIO:
COME RIDURRE COSTI E SPRECHI

C A L E N D A R I O  D E L  C L U S T E R  F I N A N Z I AT O  D A L  F S E  S U :  L A  F I L I E R A  D E L L’ E N E R G I A

Corsi approvati e finanziati da

direzione centrale lavoro, formazione, 
università e ricerca

Seminari e corsi di specializzazione IAL FVG, finanziati dal FSE e rivolti a  dipendenti e titolari di PMI; per migliorare
l’efficienza energetica, ridurre nel tempo costi e sprechi, sviluppare processi innovativi e creare per l’impresa nuove aree
di business.

Seminari e corsi verranno attivati anche successivamente alle date indicate e fino al 30 novembre 2007.

SEMINARI

CORSI

U

Sedi

PMI: il cluster minimo di conoscenze per la gestione dell’energia 08 19 apr 24 apr 09 mag 13 apr 15 mag

I finanziamenti per l’efficienza energetica e l’uso delle fonti rinnovabili 08 10 apr 16 mag 12 apr 24 apr 08 mag

Gli strumenti di mercato e la contrattualistica nel settore energetico 08 — 17 mag 15 mag — 26 apr

Comunicare le convenienze dell’efficienza energetica 08 — 17 apr 24 apr — 10 mag

Gli impianti di microgenerazione, cogenerazione e trigenerazione 08 — 19 apr 08 mag — 17 mag

Le biomasse per il riscaldamento 08 — 18 apr 03 mag — —

PMI: tecniche per migliorare l’efficienza energetica e l’autoproduzione 08 — 22 mag 16 mag — 20 apr

Soluzioni impiantistiche integrate nella climatizzazione degli edifici 08 08 mag 13 apr 24 mag 18 apr 03 mag

La diagnosi energetica del sistema edificio/impianti 24 24 apr 16 mag — 13 apr 09 mag

La diagnosi energetica di un sito produttivo 24 — 27 apr 11 mag — 13 apr

Gli impianti fotovoltaici e solare termico: dalla progettazione al collaudo 32 — 08 mag — 12 apr 23 mag

Ore Gemona               Udine Monfalcone             Trieste                    Pordenone

Info:
www.ialweb.it/energia — referente: Luisa Dublo
t. 0432 626112/136 - luisa.dublo@ial.fvg.it

Partners

VENETO. I professionisti iscritti negli elenchi istituiti dalle Camere di commercio risultano ovunque maggiori dei casi aperti

Conciliatori, gli Albi fanno boom
Ma il ricorso alla risoluzione alternativa delle dispute è destinato a crescere

Un potenziale sbocco occupazionale anche per geometri, periti, amministratori

Pergliavvocatiobiettivoformazione

La procedura
Laconciliazioneèuna

proceduradirisoluzionedelle
controversieinbaseallaquale
unaterzapersonaimparziale, il
conciliatore,assisteleparti in
conflittoguidandolaloro
negoziazioneeorientandole
versolaricercadiaccordi
reciprocamentesoddisfacenti.

Le caratteristiche
L’stitutohaalcune

caratteristichefondamentali:la
volontarietà,poichéleparti
attivanolaproceduraper
decisionepropria;lapresenza
diunterzocompositore,il
conciliatore,imparzialeeprivo
diautonomopotere
decisionale;lariservatezzao
confidenzialità,peculiarità
dellostrumento,mentreil
giudizioordinarioèpubblico
pernaturaeil lodoarbitraleè
pubblicopervocazionedeisuoi

interpreti;larapidità:servono
inmedia15-20giorniper
organizzarel'incontrodavantial
conciliatore,disolitosufficiente
perapprodareadunaccordo.Se
tuttavianecessario,siprosegue
conaltri incontri.

I costi
Fralecaratteristichedella

conciliazionec’èla
convenienza:sitrattadiuna
soluzioneeconomicapoichèsi
paganosologlionoraridel
conciliatore,chehannouncosto
fisso;nessunatassagiudiziaria,
néperizia,néaltricosti
addizionali.Selepartinon
arrivanoadunaccordopossono
avviareunacausagiudiziaria.
Nelcasolaconciliazionesi
concludaconunaccordototale
oparziale,questoavràvaloredi
contrattoelepartisi
impegnerannoadarne
esecuzioneneiterministabiliti.


